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1. Introduzione 

 

Il modello per la gestione delle politiche di innovazione (cfr. Fig. 1) è stato progettato per 

consentire: 

 

- la validazione oggettiva dell'efficacia dei progetti di innovazione e-government e ICT, 

- un’appropriata qualificazione e quantificazione dell'efficacia attraverso appropriati 

indicatori statistici l'impatto territoriale, 

- la raccolta degli indicatori rilevanti automatica (via webbot / scrapers) e semi-automatica 

(via estrattori / wrapper), completando i dati quando necessario con campagne di indagine 

focalizzate, 

- la rappresentazione e la mappatura degli indicatori al fine di evidenziare il rapporto 

esplicito con i progetti di innovazione che interessano e le aree interessate. 
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Fig. 1 – Il modello complessivo: Gestione delle politiche di innovazione ICT ed eGovernment Intelligence. 
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Questo primo prototipo è stato creato allo scopo di far comprendere tale modello possa essere 

efficacemente supportato con il framework applicativo di eGovernment Intelligence.  

Il modello si sviluppa come segue facendo leva sui moduli software e relative interfacce con 

l’utenza di gestione (cfr. Fig. 2): 

 

a) Policy Manager [PLAN], gestito dal politico/funzionario, 

b) Event Scheduler [DO], lo schedulatore, che avrà un'interfaccia "tecnica" gestita da un 

amministratore, 

c) Impact Monitor [DO], webbots, adapters e spiders, 

d) Geodata Viewer [CHECK], per i vari visualizzatori in tecnologia SpagoBI, 

e) Policy Reviewer [ACT], gestito dal politico/funzionario,  

f) poi magari un Project/Policy Simulator [WHAT-IF]. 

 

Plan

Do 

Policy
Manager

Act

Check

Impact

Monitor

Policy

Reviewer

Def. Politica

Def. Azioni

Def. Progetti

Def. Indicatori

Def. Obiettivi

webbots

adapters

Event
Scheduler

Geodata
Viewer

Vis. Politiche

Vis. Progetti

surveys

 

Fig. 2 – Declinazione in termini di moduli software del modello di eGovernment Intelligence. 

 

Nel seguito di questo documento riportiamo (Sezione 2) maggiori dettagli sull’architettura 
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applicativa con particolare attenzione al sottosistema SpagoBI, nonché (Sezione 3) alcuni elementi 
in relazione al prototipo presentato. 

1.1 Riferimenti al progetto in essere 

Il Task #4, di cui il deliverable D4 è espressione, è parte di un percorso annuale che prevede 
quattro fasi progettuali: 

 
i. Ricerca ed identificazione fonti e banche dati: attività di ricerca mirata all’identificazione di tipologie, 

caratteristiche, disponibilità e frequenza degli indicatori di innovazione suscettibili di utilizzo per misurare 

l’impatto dei progetti d’innovazione. Tale attività sarà condotta in coerenza con le parallele azioni progettuali 
della Direzione Sistema Informatico della Regione Veneto; 

- Deliverable D1: creazione di una mappa degli indicatori (termine scadenza 30/06/2010); 
 
ii. Definizione del modello base per la valutazione d’impatto delle politiche di innovazione: (a) definizione 

politiche, (b) monitoraggio delle azioni, (c) valutazione d’impatto, (d) miglioramento; 

- Deliverable D2.1: consegna di una prima bozza del modello strutturale (termine scadenza 30/09/2010); 
- Deliverable D2.2: consegna della versione definitiva del modello strutturale (termine scadenza 
30/03/2011); 
 

iii. Analisi e progettazione del sistema di valutazione di impatto delle politiche di innovazione: in relazione 

al contesto di cui al Punto ii, analisi e progettazione di un’adeguata architettura applicativa che consenta la 

gestione del sistema di valutazione di impatto e sia dotato di meccanismi di alimentazione differenziati in: 

(a) diretta, tramite periodici “data crawling” di banche dati e fonti ufficiali e (b) indiretta, tramite l’azione 

continua di opportuni “spider web” predisposti alla ricerca presso siti web rappresentativi dei contesti 

territoriali analizzati; 
- Deliverable D3: predisposizione del documento di analisi e progettazione (termine scadenza 31/12/2010); 

iiii. Sviluppo e sperimentazione di un prototipo per la valutazione d’impatto delle politiche di innovazione, 
applicato ad un insieme definito di indicatori, che verrà poi preso in carico per la sua evoluzione in un 
prodotto applicativo da parte di Regione Veneto. 

a) Deliverable D4: consegna del prototipo (termine scadenza 31/3/2011). 
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2. Architettura applicativa 

Così come l’architettura logica anche quella applicativa del sistema può essere suddivisa in tre 

macro-componenti: gli estrattori (webbot, adapter, survey), il repository centralizzato e il cruscotto 

di analisi e controllo.   

 

2.1 Estrattori 

Tutti gli estrattori dovranno implementare l’interfaccia IExtractor al fine di facilitarne la 

gestione automatica da parte del sistema (aggiunta a caldo, parametrizzazione, esecuzione / 

schedulazione). Tale interfaccia così come le sue possibili implementazioni saranno realizzate in 

JAVA. Al fine di permettere anche l’esecuzione di estrattori definiti  usando linguaggi di scripting 

(javascript, Perl, PHP, …) verrà fornita un’ implementazione dell’interfaccia IExtractor, basata 

sullo standard JSR223 (Scripting for the Java Platform), in grado di svolgere il ruolo di adapter 

verso un qualunque script esterno. 

 

 

 

NOTA: Gli estrattori di tipo questionario di norma non gestiranno direttamente la definizione e 

gestione dei survey. Essi si collegheranno bensì a sistemi specializzati nella definizione e gestione 

di survey online al fine di ottenere i risultati accumulati sino a quel  momento. Tali servizi sono 

forniti da diversi aziende online, anche gratuitamente, oppure da portlet specializzate che possono 

essere pubblicate all’interno del portale di progetto. 
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2.2 Repository 

Il repository centralizzato contiene le informazioni relative a tutte le entità gestite dal sistema 

(indicatori, politiche, progetti, ecc …). Le sorgenti dati che andranno ad alimentare questo 

repository saranno due: gli estrattori e il cruscotto di analisi e controllo. Gli estrattori caricheranno i 

dati relativi agli indicatori di interesse mentre il cruscotto fornirà le informazioni relative alle 

politiche attivate e alla loro strutturazione in termine di progetti e indicatori  obiettivo. Una prima 

proposta di strutturazione relazionale del repository è sopracitata nel paragrafo 8.1.3 

L’attività di realizzazione del prototipo (task 4 deliverable D4) porterà ad una validazione di tale 

struttura relazionale apportando le eventuali modifiche necessarie. In ottica di evolutiva potrà 

inoltre essere realizzato al di sopra del repository centralizzato un semplice datamart degli 

indicatori al fine di migliorare le performance di analisi. 

 

2.3 Cruscotto 

Il cruscotto di analisi e controllo supporterà i diversi utenti del sistema nelle fasi  di 

pianificazione, monitoraggio e valutazione del processo iterativo già precedentemente introdotto 

(ciclo di Deming). I requisiti funzionali di ognuna di queste tre fasi verranno implementati mediante 

le funzionalità offerte della suite di business intelligence open source SpagoBI.  

Di seguito elenchiamo alcune tra le principali caratteristiche della piattaforma SpagoBI che ne 

supportano l’impiego nell’ambito del progetto eGov: 

 

Funzionalità trasversali 

• La disponibilità di un ampio set di strumenti analitici in grado di soddisfare le diverse 

esigenze analitiche; grazie a questa disponibilità, nel cruscotto possono essere utilizzati 

contemporaneamente ed in maniera integrata strumenti diversi. 

• La capacità di regolare l’accesso al modello analitico in modo controllato e profilato. 

• La possibilità di navigare tra l’informazione gestita dai diversi strumenti. La piattaforma 

supporta due modalità principali di navigazione: a) la navigazione di tipo “drill” che 

consente di approfondire i dettagli di un’analisi muovendosi sulle gerarchie informative a 

livelli sempre più specifici e b) la navigazione di tipo “cross” che consente di 
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approfondire l’analisi accedendo rapidamente e contestualmente ad informazioni di 

dettaglio gestite da un qualsiasi altro documento analitico.  

• La capacità di schedulare varie tipologie di processi 

• La possibilità di condividere i risultati delle analisi tramite esportazione, invio mail e/o 

liste di sottoscrizione 

• Le funzionalità di collaborazione che permettono a diversi utenti del sistema di annotare 

o discutere i risultati delle analisi prodotte 

 

Funzionalità analitiche 

• motore analitico QBE, per un’analisi libera sul dominio dati controllato 

• motore analitico SMART FILTER, per la visualizzazione guidata e parametrica di set di 

dati controllati 

• motore analitico (BIRT), per la visualizzazione strutturata dei dati, in forma grafica 

secondo layout predefiniti 

• motore analitico OLAP (Mondrian), per l’analisi multidimensionale sui vari domini di 

dati 

• documento composto,  per un’analisi interattiva e di sintesi 

• motore analitico di DATAMINING (Weka), per l’analisi statistica particolarmente utile 

nel processo di valutazione dei risultati 

• motore KPI, per la definizione e monitoraggio di KPI 

• motore GEOREPORT, per un’immediata rappresentazione su base spaziale degli 

indicatori rilevanti 
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2.3.1 Pianificazione 

La fase di pianificazione coinvolge principalmente  policy maker e  funzionari ed è così 

articolata: 

- i policy maker definiscono una nuova politica di intervento dichiarandone obiettivi e tempi 

di realizzazione. Gli obiettivi sono espressi in funzione di uno o più indicatori di impatto 

definiti all’interno del sistema. 

- i funzionari definiscono una serie di progetti finalizzati all’implementazione della nuova 

politica. Anche i progetti hanno degli obiettivi e dei tempi di attuazione. Nel caso dei 

progetti gli obiettivi sono espressi in funzione di uno o più indicatori abilitanti definiti 

all’interno del sistema. In una logica evolutivo potranno in futuro essere associati al 

progetto anche una serie di indicatori economici. 

 

La nuova politica e i sui obiettivi, così come i progetti ad essa associati e i relativi obiettivi, 

vengono registrati all’interno dl sistema e messi a disposizione degli strumenti analitici 

implementati per supportare la fase di monitoraggio. 

Tale processo verrà implementato per mezzo del motore per la gestione dei KPI di SpagoBI. 

Questo motore permette di registrare un nuovo modello di misurazione e controllo per ogni nuova 

politica di innovazione. 

Ogni modello viene creato utilizzando i KPI già registrati all’interno del sistema ed è di norma 

strutturato su una gerarchia a due livelli (politica->progetto). Nulla ovviamente vieta di definire 

strutture più complesse (es. politica->progetto->sottoprogetto). Il fatto che un KPI sia contenuto in 

un determinato nodo della struttura indica che quel KPI sarà utilizzato per valutare il 

raggiungimento degli obiettivi associati a quel nodo (politica o progetto). 
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La definizione del modello viene svolta da un funzionario utilizzando la console grafica del 

motore KPI. La struttura così generata rappresenta una sintesi del  lavoro congiunto fatto durante la 

fase di pianificazione dai policy makers e dai funzionari coinvolti nel processo. 

 

Quando i progetti legati ad una determinata politica vengono finanziati e diventano operativi, 

ovvero quando dalla fase di pianificazione si passa alla fase di esecuzione, il modello 

precedentemente definito dovrà essere istanziato.  
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Un‘istanza di modello ha la stessa struttura gerarchica del modello originale.  

 

 

 

Tuttavia all’interno di un’ istanza è possibile definire per ogni KPI un valore target e dei 

thresholds utili a monitorarne l’evoluzione durante la fase di esecuzione. 

 

 

 

 

È inoltre possibile specificare se il calcolo dei KPI presenti nell’istanza deve essere associato a 

particolari risorse. In caso affermativo sarà possibile vedere in fase di analisi come i valori dei KPI 

variano in funzione della specifica risorsa. Nel caso qui presentato le risorse corrispondono ai 
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diversi livelli della dimensione geografica. 

 

 

 

 

 

La lista dei KPI registrati e quindi utilizzabili nella definizione di nuove politiche può essere 

aggiornata in qualunque momento dall’utente amministratore. Ogni nuovo KPI deve essere 

associato ad una specifica funzione di calcolo definibile per mezzo di una query, uno script, un web 

service o una classe java che implementi una specifica interfaccia. 
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Di norma tutti gli indicatori verranno calcolati per mezzo di una query eseguita direttamente sul 

repository centralizzato. Il motore KPI non avrà pertanto accesso diretto agli estrattori. 
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Tutte le informazioni immesse nel motore KPI (politiche, progetti e KPI associati) vengono 

memorizzate all’interno del database dei metadati di SpagoBI e non nel repository centralizzato. 

Sarà pertanto necessario implementare dei flussi di integrazione (ETL) finalizzati a mantenere 

sincronizzate le informazioni presenti all’interno delle due distinte basi dati. 

 

 

 

2.4 Monitoraggio 

 

Il monitoraggio verrà realizzato per mezzo delle seguenti funzionalità analitiche offerte dalla 

piattaforma SpagoBI: 

 

• Motore Processi 

• Motore KPI 

• Motore Qbe 

• Motore SmartFilter 

• Motore di Reportistica 

• Motore Olap 

• Motore CompositeDocument 

• Motore GeoReport 
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La maggior parte delle analisi base offerte saranno generiche e riutilizzabili per il monitoraggio 

di differenti politiche per l’innovazione. Nuove analisi potranno in ogni momento essere definite 

dagli analisti e/o dai funzionari ed immesse nel sistema. L’amministratore del sistema si occupa 

invece di definire le parametrizzazione delle analisi esistenti e di regolarne la visibilità e/o modalità 

di esecuzione in base alle differenti tipologie di utenti del sistema (ruoli). L’amministratore potrà 

inoltre schedulare l’esecuzione di alcuni documenti e determinarne le modalità di distribuzione 

automatica. 

 

Motore Processi 

Il motore dei processi permette di eseguire classi Java custom direttamente da SpagoBI in modo 

conforme a quanto avviene con le altre tipologie di motori analitici. Il motore dei processi verrà 

utilizzato per agganciare all’interno del sistema le varie implementazioni dell’interfaccia IExtractor 

(vedi paragrafo 3.1) realizzate per l’acquisizione automatica dei dati relativi agli indicatori di 

interesse.  

 

 

 

Per registrare un nuovo estrattore si dovrà seguire  il seguente processo: 
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1. Scrivere un’opportuna implementazione dell’interfaccia IExtractor capace di reperire in 

modo automatico l’informazione di interesse 

2. Copiare tale implementazione nella cartella resources/processes di SpagoBI 

3. Definire un nuovo documento di tipo process specificando la classe java dell’estrattore a 

cui si vuole associarlo 

4. Definire i parametri da passare all’estrattore in fase di esecuzione 

 

 

 

Al termine di questo processo gli estrattori saranno trattati dal sistema come un qualsiasi altro 

tipo di documento e potranno quindi essere eseguiti manualmente e\o schedulati. 

 

Motore KPI 

Il motor KPI oltre alla componente di definizione dei modelli fornisce anche un interfaccia 

grafica per il monitoraggio degli stessi tramite un cruscotto di visualizzazione appositamente 
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studiato per coniugare sintesi ed efficacia nell’evidenziare le sole informazioni rilevanti.  Tale 

interfaccia permette agli utenti del sistema di controllare lo stato generale di avanzamento di una 

politica  e costituisce il naturale punto di accesso ad informazioni di maggior dettaglio. 

 

 

 

Ogni riga rappresenta un distinto KPI presente all’interno dell’istanza di modello in esame e ne 

mostra tutte le informazioni chiave. 
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Motore QBE 

La suite SpagoBI mette a disposizione uno strumento denominato QbE (Query by Example) a 

supporto delle funzionalità che, nel dominio della Business Intelligence, vengono comunemente e 

correntemente identificate con la terminologia di “ad-hoc reporting”. In effetti lo strumento QbE 

non si limita a fornire un supporto alla definizione ed alla costruzione di reports ma consente di 

interrogare liberamente la base dati e di generare template utilizzabili per una classica reportistica. 

 

Le principali funzionalità fornite dallo strumento QbE sono : 

 

• Definizione guidata di attributi di selezione, di clausole di condizione, di criteri di 

classificazione e di raggruppamento a partire dalla rappresentazione visuale della 

struttura relazionale della base dati 

• Salvataggio delle richieste più frequenti al fine di poterle rieseguire o di utilizzarle 

come punto di partenza per la costruzione di nuove richieste 

• Esportazione dei risultati in diversi formati  
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• Generazione automatica di template per il reporting a partire dalla richiesta definita 

graficamente. Questa funzionalità permette di svincolare l’esperto del dominio dei dati 

(che potrà definire la richiesta e certificarne la validità) dallo sviluppatore (che dovrà 

progettare il layout del report senza preoccuparsi delle modalità di recupero dei dati da 

mostrare né della loro sorgente) 

• Possibilità di consolidare la richiesta come vista all’interno della base dati 

 

La visibilità sul modello potrà essere limitata in funzione del ruolo utente. A tale scopo si 

potranno realizzare accanto a viste QBE a visibilità globale per i ruoli, viste con un numero minore 

e comunque limitato di entità selezionabili.    

 

 

Grazie al motore QBE l’analista potrà interrogare liberamente i dati contenuti all’interno del 
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repository centralizzato , salvare i risultati e condividerli con altri utenti della piattaforma. 

 

Motore SMART FILTER 

 

SpagoBI offre un motore in grado di produrre form di interrogazione facilitati nei quali il 

dominio dei dati in esame è predeterminato, ma che l’utente potrà interrogare senza seguire la 

metafora della query, bensì quella più semplice ed intuitiva del filtro. 

 

 
 

Grazie allo Smart Filter funzionari e policy makers potranno interrogare con estrema libertà i 

dati presenti all’interno del repository centralizzato utilizzando un interfaccia di interrogazione 

facile ed intuitiva.    
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Motore di Reportistica 

Un’altra modalità di interazione con i dati è quella di costruire dei  report  in cui viene impostata 

la query di selezione e definito il layout di presentazione finale.  Per la realizzazione dei report si 

utilizzano dei tool grafici (Report designers). Contrariamente a quanto offerto dalle funzionalità 

Olap, i report rispondono a requisiti analitici  strutturati ove la risposta ad un determinato problema 

può essere definita a priori e congelata nel layout del report.  

 

SpagoBI offre due strumenti di reportistica: JasperReport e Birt. Si prevede di utilizzare il 

motore BIRT, ma si potrà anche decidere di utilizzare in alternativa o in parallelo il motore Jasper, a 

seconda delle esigenze specifiche, senza alcun sovraccarico di lavoro o di costi. 

 

 

 

Motore OLAP 

L’analisi multidimensionale è supportata da strumenti che prevedono una forte interazione con 

l’utente finale, abilitato a navigare liberamente tra i dati strutturati, spostandosi da punti di vista 

molto aggregati a livelli estremamente dettagliati in modo selettivo, scegliendo di volta in volta le 

aggregazioni da esplodere ed i rami da percorrere. I documenti OLAP permettono di focalizzare 

l’attenzione sui punti di interesse principali a partire dai quali orientarsi verso l’analisi di dettaglio. 

SpagoBI supporta le analisi OLAP integrando sia soluzioni open source (Jpivot/Mondrian, JPalo, 
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Palo) che soluzioni proprietarie attraverso lo standard XMLA, supportato ad esempio da Microsoft 

Analysis Services. 

 

Il motore OLAP permette una forte interazione con l’utente finale ed offre una vasta gamma di 

possibilità in termini di navigazione e formattazione dei risultati. In termini di navigazione, 

permette in effetti tutte le operazioni tipiche del dominio multidimensionale, tra cui: 

 

• Drill down in modalità “replace” o “add” 

• Drill across 

• Drill through  

• Slice & dice 

• Inversione di righe e colonne 

• Export dei dati verso Excel 

• Possibilità di visualizzare o non visualizzare le righe vuote 

• Gerarchie 

 

Per quanto riguarda la formattazione dei risultati è possibile combinare la vista tabellare con 

quella grafica e definir regole di colorazione in base delle soglie dei valori da mettere in evidenza in 

situazioni critiche. Attraverso un’interfaccia intuitiva, l’utente finale può cambiare completamente 

la struttura della tabella o dei grafici, scegliendo le dimensioni delle righe o delle colonne, le misure 

da mostrare nelle celle avendo a disposizione l’insieme dei cubi di analisi. Una volta che la 

modalità di visualizzazione è stata definita o che viene raggiunto un punto di analisi particolarmente 

interessante nella navigazione tra i dati, SpagoBI permette di salvare questa presentazione 

particolare e questo punto di vista personalizzato permettendo così a ciascun utente di strutturare in 

modo libero e autonomo una lista di elementi personalizzati per accedere immediatamente ai punti 

d’osservazione più utili e interessanti. Questa possibilità riduce enormemente la necessità di 

sviluppare nuove analisi o nuovi report. 
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Motore Geo 

 

I motori geografici di SpagoBI consentono di relazionare di dati di business, memorizzati nel 

data warehouse, con i dati geografici. Il mapping tra le due tipologie di informazione avviene a 

runtime ed è possibile riaggregare dinamicamente le informazioni seguendo da gerarchia geografica 

(es. nazione, regione, provincia). 

 



   

Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e Statistica  Unità complessa eGovernment 

 

 

 Consegna del prototipo di eGovernment Intelligence 

"eGovernment Intelligence", D4, Rev.1.0 del 31/03/2011  Pag. 24 di 31 

 

 
 

Motore Documento Composto (Dashboard) 

Il documento composto è una diversa modalità di visualizzazione ottenuta integrando in un'unica 

pagina documenti analitici  di vario tipo, quali mappe, report e grafici al fine di mettere in evidenza 

e rendere più leggibile ed immediata l’interpretazione dei risultati delle analisi presentate. Lo 

strumento inoltre consente di collegare tramite il modello comportamentale di SpagoBI i diversi 

documenti elementari rendendo il documento finale interattivo. Ad es una selezione su un area 

rappresentata in una mappa determina l’aggiornamento di un report o grafico che ricalcola gli 

indicatori in funzione dell’area selezionata. 

 

Il documento composto è la funzionalità attraverso la quale generare cruscotti interattivi. 
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2.4.1 Valutazione 

 

La fase di valutazione verrà supportata dalle seguenti funzionalità analitiche offerte dalla suite 

SpagoBI: 

 

- motore KPI per una valutazione ex-post dei risultati ottenuti dalla varie politiche attuate, 

- motore di Reportistica, per un analisi storica comparata dell’andamento dei diversi KPI, 

- motore Geo, per una determinazione rapida delle aree critiche candidate a  successivi 

interventi, 

- motore di Data Mining, per la determinazione automatica della correlazione tra i diversi 

indicatori e per analisi previsionali di tipo what-if. 
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Motore di Data Mining 

Il motore di mining insieme al motore geo costituisce sicuramente uno dei migliori supporti alla 

fase di valutazione. Affinché le tecniche statistiche utilizzate da questo motore siano efficaci sono 

tuttavia necessari due prerequisiti importanti: 

 

• il volume di dati storici deve essere consistente; 

• i dati analizzati devono essere opportunamente isolati al fine di evitare fenomeni di 

interferenza statistica. Non è cioè possibile ricavare in modo affidabile la correlazione 

tra due KPI in un periodo temporale in cui sono state attuate politiche che hanno 

portato alla modifica di altri KPI potenzialmente correlati a quelli in analisi. 

 

Ne consegue dunque che difficilmente tali tecniche potranno essere applicate con efficacia se 

non dopo diverso tempo dal passaggio in esercizio del sistema. Le tecniche qui descritte vanno 

pertanto considerate in un’ottica di evoluzione futura del sistema più che come funzionalità base 

disponibili dal primo giorno. Due sono in particolare le tecniche che si prestano ad essere utilizzate 

a supporto della fase di valutazione dei risultati ottenuti: calcolo dei livelli di correlazione tra KPI e 

analisi previsionale di tipo what-if.  

 

Il calcolo dei livelli di correlazione tra KPI si basa su una classe di algoritmi di mining nota con 

il nome  di regole d’associazione. Tali algoritmi sono in grado di determinare a partire dall’analisi 

statistiche di un cospicuo volume di serie storiche quali eventi risultano maggiormente correlati tra 

loro. Generalmente tali algoritmi vengono utilizzati per determinare, a fronte degli acquisti fatti sino 

ad ora da un cliente, quale sarà con maggior probabilità il suo prossimo acquistato e sviluppare 

quindi, in modo automatico, delle politiche di cross-selling. Un esempio tipico di tale applicazione 

degli algoritmi di associazione è fornito da Amazon. 
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Nel caso del cruscotto di eGov gli eventi di interesse sono le variazioni positive o negative dei 

KPI. Gli algoritmi di associazione potrebbero permettere di determinare a fronte della variazione di 

un set di indicatori abilitanti qual è l’indicatore d’impatto che varierà con maggiore probabilità o 

viceversa quali sono gli indicatori abilitanti su cui bisogna agire se si vuole avere un’alta probabilità 

di modificare un dato indicatore d’impatto.  

 

Le tecniche di analisi  previsionale si basano su algoritmi  di regressione (lineare e non). Gli 

algoritmi di regressione vedono un insieme di KPI come gli output di una funzione incognita. Essi 

cercano di determinare la migliore approssimazione possibile di tale funzione conducendo 

un’analisi statistica di come variano nel tempo i valori dei KPI contenuti all’interno dell’insieme di 

partenza. La funzione individuata per mezzo di algoritmi di regressione può essere utilizzata per 

prevedere il valore di uno dei KPI contenuti nell’insieme di partenza supponendo noti i valori degli 

altri KPI. Grazie a tale funzione è pertanto possibile eseguire delle analisi previsionali di tipo what-

if (come varia il KPI d’impatto X se aumento il valore del KPI abilitante Y del 20%? E se lo 

aumento del 50%?). 
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3. Prototipo 

3.1 Scenario 

Come use case di riferimento per il prototipo verranno considerate: 

 

- le politiche di intervento nei sessantanove comuni della provincia di Belluno, per le quali 

vi sono già degli effetti misurabili, 

- (non considerate per ora) le politiche di intervento nei cinquanta comuni della provincia di 

Rovigo, per le quali non vi sono ancora effetti misurabili in quanto sono state appena 

avviate. 

 

Gli indicatori di impatto usati per valutare il successo delle politiche sopra descritte saranno 

quelli sino ad ora definiti e sperimentati, ovvero: 

 

a) visite a myPortal: dati ex “Google Analytics” 2007-2010, dettaglio x comune, ambito 

provincia di Belluno; 

b) popolazione coperta da larga banda: dati da fonte regionale, anni 2009-2010, dettaglio x 

comune, ambito provincia di Belluno; 

c) popolazione e reddito medio: dati ex “Comuni-Italiani.it” 2005-2008, dettaglio x comune, 

ambito provincia di Belluno; 

d) views e caricamenti video youtube, popolarità informatica su google, pagine eGovernment e 

links ai siti web dei comuni: dati ex webbots, rilevazione 2011, dettaglio x comune, ambito 

provincia di Belluno. 

3.2 Obiettivi 

L’obiettivo principale del prototipo è quello di mostrare come il sistema qui proposto possa 

essere un valido supporto al processo di miglioramento continuo delle politiche di innovazione 

tecnologica. Per tale motivo si è scelto di concentrare il lavoro esclusivamente sulla parte di 

cruscotto di monitoraggio e controllo realizzato usando la suite di business intelligence open source 
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SpagoBI. L’implementazione delle funzionalità di backend relative all’acquisizione dei dati tramite 

estrattori non verrà pertanto affrontata durante lo sviluppo del prototipo. Supporremo quindi di 

avere tutti i dati relativi agli indicatori di interesse e necessari per mostrare le analisi sviluppate già 

pre-caricati nel database.  

3.3 Piano delle analisi 

Il prototipo conterrà le seguenti analisi utili a supportare le attività di pianificazione, 

monitoraggio e valutazione: 

 

COD Tipo Descrizione 

A001 KPI Model Modello di analisi associato alle politiche pr. BELLUNO 

A002 KPI Model Modello di analisi associato alle politiche pr. ROVIGO 

A003 KPI DOC Documento di monitoraggio politiche p.r BELLUNO e pr. ROVIGO 

A004 GEO Permette di vedere come i vari indicatori di impatto si distribuiscono nel 

territorio di interesse e nel tempo 

A005 REPORT Mostra l’andamento storico comparato di un set di indicatori. Può essere 

eseguito autonomamente o lanciato a partire dall’analisi geo (A004) o 

kpi (A003) 

A006 REPORT Mostra gli indicatori che hanno subito maggiori variazione nell’ultimo 

periodo 

A007 REPORT Mostra i dati dei progetti che impattano su un determinato indicatore 

(può essere filtrato per data e/o per indicatore) 

A008 D.COMP Compone i due report precedenti (A006 e A007) in una vista unica. 

Cliccando su un indicatore presente in A006 si forza automaticamente il 

filtro su A007 potendo così vedere solo i progetti che impattano 

sull’indicatore selezionato 
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3.4 Possibili sviluppi 

Riportiamo di seguito alcuni possibili sviluppi futuri che si potrebbe valutare realizzati durante 

l’attività di progetto successiva al rilascio del primo prototipo. 

 

Motore GEO 

1. Totali parziali: Il motore GEO dovrà permettere la selezione multipla di zone e 

mostrare conseguentemente i totali parziali del KPI in analisi rispettivamente alle zone 

selezionate in un pannello dedicato. Tale pannello dovrà permettere inoltre il 

confronto tra i valori puntuali assunti dal KPI di interesse nelle varie zone selezionate 

per mezzo di un bar chart. 

2. Analisi temporale: Il motore GEO dovrà permettere di analizzare la distribuzione di 

un determinato KPI non solo lungo la dimensione spazio ma anche lungo la 

dimensione temporale. A tal fine si potrebbe  implementare una delle seguenti 

soluzioni… 

 

• Multi-tematismo: viene creato un grafico a barre in linea che mostra il valore del KPI 

in analisi in diversi momenti temporali 

• Multi-mappa: viene creata una mappa tematica per ogni valore della dimensione 

temporale in cui si vuole analizzare il KPI. Le mappe vengono mostrate 

simultaneamente a schermo. 

• Mappa dinamica: viene creata una slidebar che rappresenta la dimensione tempo. 

Spostando la slidebar la tematizzazione viene ricalcolata in modo opportuno. Lo 

spostamento della slidebar può essere effettuato manualmente o eseguito in 

automatico producendo così un effetto ‘filmato’ che mostra l’evoluzione temporale 

del KPI in analisi. 

 

1. Analisi multivariata: Il motore GEO dovrà permettere di visualizzare la distribuzione 

di più KPI su una stessa mappa contemporaneamente (mappa muli-tematica) 

2. Spatial OLAP: : Il motore GEO dovrà permettere operazioni di drill-down lungo la 
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dimensione territoriale. Dovrà cioè essere possibile vedere uno stesso KPI aggregato a 

diversi livelli della dimensione territoriale (regione, provincia, città) passando da uno 

all’altro tramite operazioni di drill-down e roll-up. 

3. Annotazioni geolocalizzate: : Il motore GEO dovrà permettere  di aggiungere 

annotazioni direttamente sulla mappa al fine di arricchire il contenuto informativo 

della stessa. 

4. Cross navigation: : Il motore GEO dovrà permettere di collegare la mappa con una 

serie di documenti di analisi puntuale ad essa correlati. Dovrà quindi essere possibili 

passare dalla mappa a queste analisi e viceversa con semplici funzionalità di 

navigazione (cross navigation). 

5. Riaggregazione libere: : Il motore GEO dovrà permettere all’utente di ridefinire 

dinamicamente tramite tool di disegno la zonizzazione usata come base per l’analisi. 

Una volta disegnata la nuova zonizzazione, generalmente ottenuta per modifica di 

quella base, il motore dovrà essere in grado di riaggregare il KPI in analisi in modo 

conseguente. Sarà così possibile eseguire delle analisi libere, svincolate cioè da 

zonizzazioni predeterminate (es. come si ridistribuisce la misura X se divido la 

provincia di Padova  in 2? E se la accorpo con Vicenza?).  

 

Motore KPI 

1. Il motore KPI dovrà permettere di agganciare il calcolo dei KPI d’impatto ai diversi 

livelli della dimensione geografica di cui essi possono essere espressione al fine di 

facilitare operazioni di filtro, riaggregazione e visualizzazione su mappa. 

 

 

 


